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ORGANO^DEL" PARTITO^COMUNISTA ITALIANO 

L'Italia sarà "protetta,, corno la Grecia 
dagli Stati Uniti T II solito giornale della sera 
esulta di fronte a tale congettura avanzata 
dall'A. P. Affar suo. Gli italiani non hanno 
nessuna intenzione di finire "al sicuro,, nelle 
casseforti di Wall Street. 

A N N O X X I V ( N u o v a s e r i e ) N . 6 2 VENERDÌ 14 MARZO 1947 U n a c o p i a L . 8 - A r r e t r a t a L . 1 0 

Libertà nel 
Abbiamo soft 'occhio i pr imi 

comment i dclln .stampa itulinnn ed 
osterà al discorso p ronunc i a to 
l 'al tro ieri da Tr t imnn dinanzi 
al Cori*rrcs«o amer icano . H a n n o 
un meri to evidente; \nn t io al so­
do. Le frasi edu lcora te del Presi­
dente sulla l ibertà, sulla democra ­
zia, sulla pace sono s ta te inesse 
t r aasu i l lnmcn tc d a can to come si 
but ta nella s p a z z a t u r a la buccia 
del frutto ed è r imasto , nudo e 
crudo, ch ia ro per tu t t i , il noccio­
lo, In polpa delle d ich ia raz ion i : i 
dollar i dei banchier i e i funzio­
nari dei triists, i cpiali, accan to ai 
tnmmics scoz/esi , mon te ranno la 
guardit i a l l a d i t t a t u r a di Tsa ldar i s 
e di Incorni in Grecia ed in 
Turchia. 

Possiamo d u n q u e lasciare, sen­
za scrupol i , da pa r t e tut to ciò che 
si a t t iene alla fraseologia dcnio-
( raticn del Pres idente ; la (piale 
se mai sa rà un ninteriale interes­
sante per (pici Par ini dei nostri 
tempi — se ci sarà —. il quale 
«creili per lo staffile della sua sa­
tira un ' immagine dell ' ipocrisia, li 
la mater ia ««aia in tal caso splen­
d ida e p a r l a n t e : la d i t t a t u r a • fe­
nice di una cricca monarch ica che 
diviene sulla bocca del signor 
I m m a i i un simbolo di democra­
zia; il caos e la d i lap idaz ione in 
• ninpo economico e finanziario 
che si m u t a n o in s inonimo di or­
d ine ; un governo dimiss ionar io un 
giorno sì e un giorno no e una 
\cn t ina di ministr i ruo tan t i , l 'uno 
dopo l 'altro, da questa a quel la 
pol t rona ministeriale, i qual i ven­
gono presentat i come modello di 
stabil i tà . « La Grecia — afferma­
va giorni or sono il d e p u t a t o la­
buris ta Georg T h o m a s — si pre­
senta al visi tatore con tu l le le ca-
la l ter is t iche di uno s ta to fasci­
sta >. Quest ioni di pun t i di vis ta; 
per le lenti del s ignor T r u m a n . 
fabbr ica te in Wall Street , essa è 
modello v i \ e n l e di un regime libe-
inle. 

V. poi la T u r c h i a . Ti e mesi fa, 
esa t t amente il 17 d icembre 1940, 
il governo turco, o più esa t tamen­
te la cr icca del fu d i t t a to re Atn-
turk, che da venti anni det iene da 
Mila in T u r c h i a il potere , scioglie­
va ad Is t ambul i par t i t i e le or­
ganizzazioni democra t iche , soppr i ­
m e r sei organi d i s t a m p a , a r r e ­
c a v a i capi delle corrent i socia­
liste, decre tava Io s ta to d 'assedio 
sul Bosforo e ni tu t ta la Trac ia 
occidentale . Ebbene, ecco pe r il 
signor Tra ina l i uno di quei siste­
mi di vita < che si b a s a n o sulla 
volontà della magg io ranza e sono 
cara t te r izza t i da l ibertà di isti­
tuzioni, d a governi r appresen ta t i ­
vi, da ga ranz ie d i l iber tà indivi­
dual i >. ecc. ecc. ; ecco per il si­
gnor Trainai ) una « democraz ia > 
da sostenere e da difendere. Li­
no a ieri esisteva l ' immor ta le Ta r ­
tufo, oggi c'è il s ignor T r u i n a n : 
volete una mater ia p iù pa lp i t an ­

t e per uà Parini dei nostr i t empi? 

Lasciamo d n n u u c al la sa t i r a 
quello che è suo di di r i t to . E la­
v i a m o anche quel lo che non ri­
guarda , se non ind i re t t amente , noi 
i ta l iani : la prepotenza dei g rand i 
tnists degli Sta t i Uni t i , che è die­
tro questo nuovo sch ie ramento ag­
gressivo della poli t ica estera ame­
rica na." ì ì l fTce rea ad ogni costo di 
mercat i per scongiura re lo spet­
tro — già p reannunc in to — di un 
pauroso crack finanziario ed eco­
nomico, per t rovare u n a M*a di 
uscita al p rob lema della sovrap-
prodnzi 'onc, pe r reggere in qua l ­
che modo nlln pressione, potente e 
nuova negli Sta t i Uniti , di mi­
lioni di operai in movimento . 
l u t t o ciò e il retroscena essenzia­
le, la ragione del discorso di T r u ­
m a n ; i g rand i complessi monopo­
listici. che d o m i n a n o nuovamen te 
In vita amer i cana , h a n n o bu t t a ­
lo fuori da l la Casa Bianca gli 
uomini di Roosevelt, vi h a n n o 
por t a to i loro Taf t e Vandenbe rg 
'già fautori della poli t ica di com­
promesso con Hitler) i loro Dtillcs 
r Hoover. hanno s f r a t t a t o la cri-
-i del l ' Inghi l ter ra pe r legare al lo­
ro ca r ro come « br i l l an te secon­
do > Bcvin: ed ora ten tano di con­
quis tare nuove posizioni al loro 
imperia l ismo in Gina come negli 
-le-sj Domimi br i tann ic i , in Eu­
ropa come nel Medio Or ien te . 
I a t to ciò è essenziale, a b b i a m o 
t i r i lo : ma r iguarda p r ima di ta t ­
to i c i t tadini inglesi ed amer ican i , 
i quali devono dec idere se voglio­
no effe t t ivamente In pace od i! 
progres-o o non p iu t tos to In guer­
ra e il caos economico. 

\ c n i a m o a quel lo che ci r iguar­
da più d i re t t amente , anzi molto 
d i re t tamente . T rama l i si è occupa­
to del Medi terraneo, e l ' I tal ia è 
immerga per t re qua r t i nel Me­
di ter raneo. che è pe r lei condizio­
ne essenziale di vita. 

Gli interessi che ha ITtaPn nrl 
Mediterraneo si concre tano in 
qucMi p u n t i : pace , democraz ia . 
indipendenza per ta t t i i popoli ri­
vieraschi. Ciò clic turba la pace 
nel Medi ter raneo minaccia l ' indi­
pendenza e le possibilità di r ina­
scila de l l ' I t a l ia : ciò che respinge 
indietro la democrazia nel .Medi­
te r raneo crea un pericolo di fa<ci-
-mo e quindi di g u e r r a ; ciò che 
compromet to l ' indipendenza dei 
popoli medi te r rane i rompe l 'equi­
librio dello forze o minaccia di 
« h iudere l 'I talia nel cerchio sof­
focante della potenza che ha il 
prodominio. 

Che cosa vuole il signor Tru­
m a n ? Vuole In p a c e nel Mediter­
raneo? S t r a n a pace questa che si 
pro.senta col volto della flotta 
amer icana nelle a cque di Atene, 
che manda » personale mi l i t a re» 
in Grccin o nel Anka ra , ohe pun ­
ta i cannoni verso i popoli del-

rnineo 

i ta l iano, essa t roverebbe 
ifficile da comprendere che 

l 'Or iente e verso l 'Unione Sovie­
tica. Vuole il s ignor T r u m a n la 
democraz i a? S t r ana democrazia 
questa che punte l la Tsa ldar i s , so­
stiene so t tomano Franco , p laude 
alle crtSj^c reazionarie della Per­
sia. E infine, più impor t an t e di 
tut to, vuole il signor 'I rimimi l'ef­
fettiva indipendenza dei popoli 
medi te r rane i? 

Abb iamo letto ieri, in un gior­
nale, del Medi ter raneo come di 
un cingo anglo-nmcricano>; in un 
giornale, p u r t r o p p o , che si s tam­
pa a Roma e in l ingua i ta l iana. 
Può dars i che i reazionari nostra­
ni a t t r ibu i scano al signor T r u m a n 
qualcosa di più delle sue effettivo 
intenzioni : o a lmeno vor remmo 
sperar lo . 

In ogni modo, sia det to chia­
ro e ne t to : per quel che r iguar­
da la s t r a g r a n d e maggioranza del 
ftopolo 
H'11 di 

gli amer ican i , i (piali di laghi 
ne hanno numerosi e cosi vasti 
in casa p ropr ia , vadano a cer­
ca rne a l t r i a tan te miglia lonta­
no dal propr io paese. Nel Medi­
te r raneo hanno casa gli i tal iani , 
francesi, spagnol i , greci, sinvi, 
a rab i . Vengano pu re gli America­
ni con gli inglesi in questo m a r e 
per avere liaffici, scambi , rela­
zioni con questi popoli e per fa­
re i loro giusti e sani interessi. 
S a r a n n o i benvenut i . Sa remo loro 
grat i de l l ' a iu to e del l 'amicizia . 

Ma se h a n n o desider io di « In­
tuii » e di mar i per le loro Not­
te e per i loro cannoni , cerchi­
no in casa propr ia , se gli agg rada . 
E se davve ro sta loro a cuore In 
liquidaz.ione del fascismo, smet­
tano eli regalar dol ' tri e fucili 
ti Eranco , a Tsa ldar i s , a Incorni. 
Appena essi a v r a n n o smesso, co­
storo, gli ult imi fascisti al pote­
re. c a d r a n n o i r r imediab i lmente 
nelln polvere. 

PIETRO INGRAO 

IPOCRISIA DELLA POLITICA BELLICISTA DI WALL STREET 

1/andenberg "allenila,, 
le gravi affermazioni di Truman 

Proposte di Molotov alla Conferenza di Mosca 
pei una radicale denazificazione della Germania 

WASHINGTON. 13 — Appena pro­
nunziato il suo discorso, Tiuman non 
deve avere avuto la sensazione che* 
« tutto fosse andato proprio bene ». 
Il Congresso non e scattato unanime 
all'in piedi a montargli un luogo 
e commosso evviva. Gei to ci sono 
stati gli applausi: imi questi sono 
tisuonati piuttosto in un'ana di per­
plessità e di inceitezza. 

Appena rientrato alla Casa Bianca, 
dopo il discorto al Congresso, l i limati 
Ila chiesto di esseie messo in comu­
nicazione telefonica ccn il Societa­
rio di Stato Marshall a Mosca 

Menti e il Presidente pai lava con 
Marshall. Vandenberg faceva intanto 
alla stampa alcune dichiarazioni m-

piuttosto caute, vengono Indubbia­
mente a corieggcie un po' della 
asprezza del discorso di Truman, il 
che praticamente vuol dire, nel gioco 
dei contrasti interni della politica bi­
partitica. voler far papaie al solo Pre­
sidente la ic5ponsabilita di un discol­
po cosi « coracgio-o » Ccn strana in­
versione di funzioni non e piti il 
Pi elidente, ma il icpubblicano Van­
denberg che ristabilisce l'equilibrio 
diplomatico rotto dall'mtei vento un 
po' tieppo scoperto dello stesso Tru­
man. Di fronte aH'op'iiionc pubblica 
intercisa d'fatti ai ìcpubblicanl. per 
motivi elettoialistici, fare scontare fin 
che è possibile, ai democratici e por­
c o a Tri'man le conseguenze d'una 

dubbiamente meno «coraggiose» e [politica estera cosi imoopolaic. elio i 
più prudenti di quelle di Truman.• repubblicani stessi hanno concoidato 
sportosi forse un po' troppo incauta- con la Casa Bianca 
mente in avanti nelle sue professioni 
di < fede democratica ». 

Dopo avere dichiarato che al centro 
dell'intero problema sta la questione 
dei rapporti fra Stati Uniti e URSS. 
Vandenberg, che è presidente della 
Commissione senatoriale per le i d a ­
zioni con l'Estero, ha detto: « Itipeto 
ancora che a parer m:o dovrebbe 
csscic possibile per Mosca ** per 
Washington vivere e lasciar vivere. 
Fra noi dovrebbero esservi consulta­
zioni schiette, a carte scoperte, nel­
l'intento di cercare una mutua in­
tesa. Ora come non mai 6 il momento 
di dire quello che pensiamo e di pen­
sare quello che diciamo ». 

Il senatore americano ha poi elo­
giato Truman per avere tanto « co­
raggiosamente » parlato, aggiungendo 
peiò: «Il Presidente ovviamente si 
attende l'appoggio del Congresso. Ma 
il Congiesso si riserva il diritto di 
esprimere un proprio giudizio auto­
nomo sulle modalità d'erogazione de­
gli aiuti finanziari alla Grecia e alla 
Turchia ». 

Le dichiarazioni di Vandenbcrg. 

Alcuni commenti più signifi­
cativi di membri della Camera dei 
Rappresentanti: 

Lo speaker della Camera. Martin, 
ha dichiarato: « La prooosta del Pre­
sidente esige un mutamento rad.cale 
nella politica estera ttadizionale ame­
ricana. Non v'e dubbio che la riehie-

(Continua in 2. par;.. 1. colonna) 

LA RIUNIONE DI IERI AL VIMINALE 

Un piano di ricostruzione 
sarà elaborato dal C. I. R. 

La Commissione parlamentare per le Finanze 
chiede la riduzione delle spese di bilancio 

Un piano programmatico di rico­
struzione economica sarà elaborato 
dal Governo attraverso l'opera di 
una speciale Commissione che sarà 
composta di tecnici dei vari dica­
steri. 

La decisione è stata presa duran­
te la riunione del C.I.R. avvenuta 
ieri al Viminale e nella quale, allo 
scopo di rendere sotto la presiden­
za di De Gasperi, più sollecita e 
più efficiente l 'attività di questo 
organismo sono state istituite spe­
ciali commissioni di studio. 

iìono state cosi istiuite 4 nuove 
Commissioni cosi r ipart i te: Tesoro 
e Finanze, presieduta dal Ministro 
Campilli: Prezzi, presieduta dal Mi­
nistro Morandi; Compartecipazioni 
ed interessenze statali URI) , presie­
duta dallo stesso Morandi; e P r o ­
gramma Economico. 

Il compagno Sereni, allorquando 
si è t ra t ta to della istituzione della 
Commissione per il Programma E-
conomico ha rilevato la necessità 
che sua attività non si limiti alla 
elaborazione di u n piano di produ­
zione, ma sopratutto prepari e coor­
dini un preciso programma di inve­
stimenti còme un metodo per orien­
tare verso l 'aumento della produ­
zione tutta l 'attività economica 

Il CIR ha esaminato quindi il p ro ­
blema della situazione valutaria 
del l - Stato. 

Il problema dei prezzi politici e 
particolarmente quello del prezzo 
del pane e stato quindi esaminato 
in relazione alle nuove e sempre più 
pesanti necessità finanziarie. 

La commissione par lamentare 
per le Finanze e il Tesoro ha in­
tanto continuato ieri la discussio­
ne sulla situazione del bilancio 
dello Stato. 

A conclusione della discussione, 
e dopo varie dichiarazioni di voto, 
è stato approvato all 'unanimità un 
o. d. g. proposto dall 'on. La Mal­
fa nel quale, considerati i dati del 
bilancio e il rapido aumento del 
ritmo delle spese effettive, è filata 
richiamata l 'attenzione del Gover­
no sulla necessità di tener presen­
te per le spese il limite oggettivo 
dato dal l 'ammontare dei fondi che 
lo Stato può procurarsi in ogni 
esercizio e di ar res ta re l 'aumento 
delle epese resistendo alle pressio­
ni che da ogni par te si esercitano 
sul bilancio dello Stato. Il Gover­
no è stato anche invitato a con­
trollare la situazione delle azien­
de autonome (fra le quali in pa r ­
ticolare quella delle FF . SS.) e di 
tutti gli enti che attingono 1 mez­
zi dallo Stato. 

Nel corso delle dichiarazioni di 
voto, come già precedentemente 
nel corso della discussione, i com­
missari comunisti hanno precisato 
che se è necessario r ivedere le spe­
se è anche necessario distinguere, 
nella revisione, tra spese superflue 
da r idurre e spese produttive da 
aumentare. Il problema — hnnno 
fatto presente i nostri compagni — 
è soprattut to quello di ricercare 
nuove fonti t r ibutar ie at tuando 
misure già elaborate e di amplia­
re quindi il limite dei fondi a d i ­
sposizione dello Stato. . 

La riunione 
dei Quattro 

MOSCA. 13 — L'odierna seduta dei 
quattro Ministri degli Esteri e stata 
interamente dedicata al problemi del­
ta dciia^i/icazioijc e delta dcmccratiz-
razionc della Germania. Presiedeva 
Bev,n 

V. Scgretur.o di Stato Marshall, do­
po una lunga esposizione della situa­
zione esistente in mento alla dena-
zificaziov.c nella zona americana, 111 
proposto che i Quattro inuit.no il 
Consigi o alleato di Controllo in Ger­
mania a far promulgare dalle auto­
rità tedeschi leggi dt denazificazione 
identiche in tutte e quattro le zone. 
Murshall non ha parlato dell-i que­
stione della dcimcratizzazhy e tiw ha 
informato il Consiyl o dei Ministri 
che intende distribuire domani UT. 
memorandum sulla questione. 

Il rappresentante francese Bidault, 
pur essendo d'accordo sulla unifica­
zione della procedura in materia di 
dcnazificaz'Cnc, ha dichiarato che la 
legislazione, mucce deve essere una 
fgislnzì'.'ie regionale e non uiitj»>r-
mc per tutte le zone 

Il Ministro sovietico Molotov, dopo 
axicr avanzuto delle cr t che alla de­
nazificazione nelle ztne occ dentale 
deità Germania, ricordando che molti 
nazisti hanno ancora posti importanti 
nell'amministrazione tedesca, ha pro­
posto di inuitvre il Consiglio di Con­
trolla ad accelerare i processi di de­
nazificazione, cllontanatido i mudici 
nazisti, ad adottare misure immed 'ite 
per allontanare gli ex nazisti dalle 
cariche pubbliche 

Per quanto riguarda la democraliz-
zaz'onc. Molotov ha proposto di in­
caricare il Consigl o alleato di Con­
trollo dcH'ctooorairionc dt un siste­
ma elettorale unico, basato sul suf-
frug-o universale diretto e la rappre­
sentanza \iroporzionale. /l ministro 
souictìco ha quindi proposto dt inca­
ricare il Consiglio di Controllo di ef­
fettuare nel 1347 nelle tre zone oc­
cidentali una riforma agraria simile 
a quella già effettuata nella zona so­
vietica. 

Ila preso qiundi li parola Bcvin il 
quale ha chiesto che il Consiglio dei 
Ministri prenda atto dei progressi 
compiuti m metcria di denazificazio­
ne ed incarichi il Consiglio di Ccn-
trcllo di proseguire i suoi comp.ti in 
questo campo con enzrij a 71 ministro 
br.tann'Co ha dichiarato che si ri­
serva di esaminare le proposte di 
Mclot'v m merito alla legge elet­
torale 

Manovre dilatorie 
fPcr cablogramma da Mosca) 

MOSCA. 13. — Con la questione del­
l'esame del rapporto dei Consiglio 
Alleato di Controllo a Berlino, il Con­
siglio dei Ministri degli Affari F.s'Cri 
è entrato in un - impasse . : una die­
cina di giorni e più andrà perduta 
per discutere nuovamente proMemi 
già discussi. I.a proposta di Molotov 
di rinviare ai sostituti l'esame del 
rapporto — proposta sostenuta da Bi­
dault che ha posto In primo piano la 

necessita di risolvere le questioni 
concernenti l'industria di jjuerra te­
desca — è stata respinta da BCvin e 
Marshall. 

In conclusione I Quattro esamine­
ranno 11 rapporto capitolo per capi­
tolo e la discussione sarà Intermina­
bile. 

Tanto Beviti «manto Marshall, che 
gli fa eco, hanno mostrato chiara­
mente di voler trascinare in lungo 
le discussioni nel primo periodo dei 
lavori con l'intenzione di impedire la 
discussione di qualsiasi problema pri­
llili di quello dell'unità economica te­
desca, lasciando così da parte i pro­
blemi della militarizzazione, della 
democratizzazione, ere. 

Questo è naturalmente assurdo pol­
che ] problemi economici non pos­
sono essere separati dai problemi po­
litici. Non si tratta qui di logica, ma 
di un tentativo di conservare la Bran­
de industria di guerra in nome delle 
necessità economiche unitarie della 
Germania, pur avendo l'Intenzione, in 
seguito, di sostenere lo smembra­
mento politico del Paese In nome del­
l'interesse della pace. 

Nessuna allusione ufficiale al di­
scorso di Truman. tuttavia l'atmosfera 
scnerale nel corridoi della Conferenza 
è dominata da questo discorso rea­
zionario e provocatore che è consi­
derato In generale come una nuova 
bomba di Bikini. I commenti di certi 
grandi giornali americani, come per 
esempio 11 « N. Y. Times », lasciano 
intravvederc i primi passi di una 
grande campagna di sabotaggio della 
Conferenza. 

AMEDEO UGOLINI 

INCENDIO A BORDO DELL'« EDM0ND FANNING » 

Una nave esplode 
nel porto di Genova 

2 morti e 12 dispersi - Una pioggia di chiodi a 
vestiti - 2 locomotive lanciate a grande distanza 

Il compagno Ambrogio Donini si 
recherà a giorni a Varsavia, dove 
sarà Ambasciatore della Repub­
blica Italiana. Docente di -Storia 
del Cristianesimo alla Università 
di Roma sin dal 1926. il compa­
gno Donini. in seguito alla re ­
pressione fascista, è costretto a 
lasciare l 'insegnamento e ad an­
dare in esilio. Nel 1931 è a Pa­
rigi alla direzione della casa 
editrice «lei P. C. I. e svelge 
un intenso lavoro a in direzione 
I ta l ia». Tra il 193G ed il 1937 si 
reca a più riprese in Spagna a 
portare ai combattenti la soli­
darietà degli intellettuali ant i ­
fascisti italiani. Ne] 1937 ha la 
responsabilità della « Voce degli 
italiani * a Parigi e nel 1939 diri­
ge « l'Unità del Popolo » a New 

York 

GENOVA, 13. — Un grave incen­
dio, per cause imprecisate, si è 
sviluppato stamane a bordo del pi­
roscafo americano « Edmontl Fan-
nlng » fermo nel porto di Genova 
e carico .di merci destinate agli 
scali di Alessandria d'Egitto e del­
l'Estremo Oriente. SI lamentano 
due morti e dodici dispersi. I dan­
ni ascendono a parecchie centi­
naia di milioni. 

Verso le b\30 ì vigili del fuoco 
venivano avvisati che era scoppia­
to un piccolo focolaio di incendio 
a bordo della » Edmond Fanning ... 

Essi erano appena Ritinti sul po­
sto che un'esplosione fortissima 
squarciava la stiva nella quale si 
«ra sviluppato il fuoco, seguita su­
bito dopo da altre due esplosioni. 

Due locomotive che si trovava­
no sulla coperta venivano lanciate 
una sulla banchina e l'altra in ma­
re. Una colonna di fumo bianco 
raggiungeva l'altezza di quasi 500 
metri, mentre una pioggia di s t rac­
ci vestiti e chiodi cadeva su San-
pierdarcna. 

Si precipitavano subito sul posto 
oltre a 12 squadre di pompieri tut­
ti i rimorchiatori disponibili del 
porto. 

Dopo due ore la nave accostata 
alla Fanning veniva portata via 
per precauzione. 

Nel tardo pomeriggio anche la 
Fanning veniva rimorchiata con 
l'incendio ancora a bordo verso 
l'idroscalo. Il primi ufficiale ed il 
nostromo della nave perdevano la 
vita nell'esplosione; poahi fortu-

UN GRANDE MERITO DEL MOVIMENTO DI LIBERAZIONE 

L'esecuzione «li Mussolini 
e dei»li a l tr i gerarch i fasc i s t i 

Dichiarazioni del compagno Palmiro Togliatti 
11 compagno Palmiro Togliatti ha 

ieri fatto all 'Ansa la seguente di­
chiarazione:- - • " - —'-'>• - -.— • 

« .Alcuni giornali stanno in vario 
modo discutendo e commentando la 
parte che io avrei avuto nell'or­
dine di fucilazione di Mussolini e 
altri alti gerarchi /ascisi» dato a 
suo tempo dagli organismi cui spet­
tava dt darlo. Mi sembra qiundi 
necessario precisare ancora una 
volt i le cose, soprattutto dopo le 
dichiarazioni fatte dall'on. Donomi 
e dall'on. Parri. 

Io non detti mai e non potevo 
dare nessun ordine di /ncilnrior.e. 
JVon n r c r o nessuna autorità per 
farlo. Espressi però in merito la 
mia opinione, la quale era che le 
autorità politiche e militari italia­
ne funzionanti nel Nord (Comitato 
Ci liberazione e Comando milita­
re/ dovsscro procedere sul lam­
po d. battaglia alla condanna ed 
esc.tzioni sommaria dei prmctpa-
I> c'ir.iintil< fascisti, e che q'.testo 
si dovesre fare immediatamente, 
per chiudere così nel inedo più ra­
pido una pagina dolorosa, mn che 
doveva essere scritta, per salvare 
l'onore del popolo italiano 

Questa opinione io la espressi 
nel Consiglio dei Ministri, ad essa 
non trovo opposizioni, anzi trovo 
il eonsenzo anche dt altri autore­
voli membri del governo. Inoltre 
la espressi in un appetto rivolto 
per radio alle popolazioni del Nord. 
pochi giorni prima della libera­
zione. 

Questo e tutto ciò che io feci 
Venne sentito quel mio appello per 
radio? Non lo so. So che l'esecu­
zione dt Mursolmi e degli altri 
venne decisa e realizzata da chi 
doveva farlo. Sono lieto che la po­
lemica svoltasi a questo proposito 
abbia offerto a tutti la occastonc 
di assumersi le loro responsabilità, 

coni io mi sono sempre 
le mie. 
- Circa la sostanza, l'esecuzione 
sommaria di Mussolini e degli al­
tri principali gerarchi, fatta da 
mani italiane e per decisione di 
organi di governo e militari ita­
liane, è uno dei pili grandi, forse 
il più grande merito politico del 
mortmento di liberazione naziona­
le verso la nostra patria ». 

Agitazione a Bari 
d i l a v o r a t o r i d i s o c c u p a t i 
BARI, 13 - tG.S.) - Da stama­

ne e qui in corso una grave agi­
tazione di disoccupati Migliaia di 
lavoratori fin dalle prime ore si 

nsstinfc sono raccolti dinanzi alla sede del­
la Camera del Lavoro gridando: 
Lavoro e pane. — - - »*~ 

Ciò dopo che ieri erano stati av­
viati al lavoro dall'apposita com­
missione soltanto 20 disoccupati su 
una massa di 16.000. 

Una commissione degli stessi di­
soccupati è stata accompagnata in 
Prefettura dal Segretario della 
Camera del Lavoro. 

I rappresentanti dei lavoratori 
hanno chiesto come primo provve­
dimento il blocco immediato dei 
licenziamenti ed hanno proposto 
che alle ditte appal tataci delle 
opere pubbliche in corso sia fatto 
obbligo di assumere un minimo di 
disoccupati 

natamente sono I feriti. A 12 per­
sone. fra le quali un ormeggiatore 
e due guardie di finanza ammonta­
no per ora i dispersi. 

La nave, su manifesto di bordo, 
risulta carica solo di merce v a n a 
(tessuti, zucchero, chiodi ecc.). 

L'esplosione è stata certamente 
di una grande violenza e la nave è 
stata ridotta in modo talmente di­
sastroso da doversi considerare 
perduta 

n o p o F i N o c c u i A n o A P R I I . E 

C amplili 
dinanzi agli 11 

Ieri mattina - presente l'on. F i -
nocchiaro Aprile - s'è riunita a Mon 
tecitorio la « Commissione desìi 
11 ... Al termine della riunione ve­
niva ufficialmente reso noto, che 
10 stesso Finocchiaro Aprile si era 
dolorosamente stupito nel vedere 
riportato dai giornali ampie inf-.r-
mazioni sulle accuse da lui portate 
contro alcuni deputati democratici 
cristiani. Egli, Finocchiaro. non 
aveva parlato con nessun giorna­
lista e, d'altra parte, nessuno dei 
commissari aveva fatto delle indi­
screzioni. Come i giornalisti siano 
venuti in possesso delle notizie 
pubblicate è rimasto un mistero, e 
la Commissione, preso atto di que­
sto — non senza aver deplorato i 
giornalisti cne avevano fatto t rop­
po brne il loro mestiere — ha 
proceduto ad un nuovo interroga­
torio del deputato separatista. 

Secondo quanto si affermava a 
Montecitorio avrebbe avuto luogo 
un vivace dibattito, sostenendo i 
commissari la necessità che l'ac­
cusatore provi i fatti da lui enun­
ciati, mentre Finocchiaro avrebbe 
sostenuto che, quello di fare l'in­
chiesta e di appurare la verità, era 
compito della Commissione. 

Alla fine sarebbe prevalso il pun­
to di vi«ta di Finocchiaro Aprile, 
« Momento sera ». infatti pubblica­
va ieri che la Commissione degli 
11 aveva invitato il Ministro del 
Tesoro, on. Campilli, che ha subilo 
le maggiori accuse, a recarsi s ta­
mane a Montecitorio per fornire 
spiegazioni alla Commissione stessa. 

Nel frattempo aveva termine l 'al­
t ra inchiesta provocata dalle accu­
se di Finocchiaro Aprile contro 
Parr i . 

Il deputato siciliano ha rit irato 
tutte le accuse fatte a Ferruccio 
Parri . riconoscendole come incon­
sistenti. La Commissione, preso a t ­
to di queste dichiarazioni, ha d i ­
chiarato chiuso l'incidente, affi­
dando all'on. Crispo l'incarico di 
redigere un verbale che sarà co­
municato al più presto all'on. Par r i 
ed all'Assemblea. 

I.A l(H;i\IOt\E DEL COMI'1 AIO DIREI!IVO DELLA C.G.I L. 

La data del Congresso Confederale 
definitivamente fissata a giugno 

Si è riunito ieri mattina, r.el Par­
lamentino del Ministero dall 'Agri­
coltura, il Comitato Diretti*.o della 
C.G.I.L. Era nll ' isamc la prepara­
zione del Congresso Nazionale della 
Confederazione. Il compagno Liz-
zadn ha svolto la relazione sulla 

DIBATTITO SUL PROGETTO DI COSTITUZIONE A MONTECITORIO 

Si apre la discussione sulle "Disposizioni generali 

Alberganti (com.), 
e Gervasi (anarco-

orcsentata da 
Mar ian i <soc.) 
s ind. i . 

Anche questa mozione chiede i l 
r inv io d^I Congresso alla pr ima 
ouindic ina d i eiucno: r i leva come 
l 'attuale consultazione elettorale 

situazione r/rc-onqres-ualc: dalla di | degli iscritti non ha, per ampiez-
=cu5.-ione che è seguita, è emerso *a e democraticità, precedenti ncl-
immediatamcnte elio la totalità de:.I"> storia sindacale Kahana: e che. 
r intontì era orientata per un rinvio dopo oltre 20 snni di assenza di 

f f 

Il democratico cristiano Moro si pronuncia per una Costituzione antifascista 
Intemperanze dell'on. Riccio - Scialbi discorsi di Crispo, De Vita e Vinciguerra 

La di^curr^nf ^ii; prtr.i: sette ar­
ticoli della Costruzione, riguardanti 
le e Disposirioni generali ». ha avuto 
inizio ieri a Montccitcrio 

Per primo prende la parola l'ono­
revole ."ifastro.anni (u. q.) il quale 
rettifica alcune affermazioni dell'ono­
revole Ru.nt con le quali gli veni­
vano attribuite fra«l di elogio al pre­
cetto di Costruzione. 

Terracini apre quindi la di'cussio-
ne fulle < Disposiz eni generali > ed 
invita coloro che parleranno a con­
tenere la loro oratoria, dato che. fino 
ad ora ascendono a quarantuno gli 
iscritti a parlare sulie e deposizio­
ni generali ?. e a dueccntosettontadue 
gli iscritti a prender la parola su 
tutt: gli altri titoli 

Ila s;:ccc>«ivamcnte la parola l'ono­
revole De V'ita (repubblicano) che fa 
un discordo tipicamente liberale e li­
beralistico lamentando una pretesa 
contraddiz'onc tra le afTcrma7iont di 
libertà contenute nel progetto e i 
poteri di intervento r.el campo eco­
nomico concessi allo Stato 

Sui rapporti tra Stato e Chiesa (re­
golati dell'articolo 5) l'oratore fi pro­
clama sostenitore di una piena ed 
asscluta libertà rci.giosa per tutte le 
confessioni. 

Il liberale Cn^po, che parla subito 
dopo, fa un lungo disccrso per di­
chiarare che la Costituzione gli sem­
bra avviata verso schemi classisti. 
L'oratore Illustra poi l motivi che 
sconsigliano nettamente l'inclusione 
dei Patti Laterancnst nella Costitu­
zione 

Un serio discorso 

dell'on. Moro 
Il democratico cristiano on. Moro, 

che parla subito dopo. In un discor­
so di ottima fattura, afferma che 
t democratici cristiani non hanno mal 

tentato di dare alla Costituzione un 
carattere ideologico di parte. C'è tut­
tavia una questione sulla quale non 
«I può transigere: il carattere anti­
fascista della Costituitene. Non si 
può infatti fare una Costituzione afa­
scista — come ha detto l'on Luci­
fero — ma bisogna dare ad essa una 
ideologia che si concreti in due pre­
cisi punti. libertà e giustizia sociale 

Queste sono state infatti le carat­
teristiche fondamentali della lotta 
rivoluzionaria condotta dalle forze 
antifasciste per l'abbattimento della 

tirannia rnussoliniana 
Edi non è tuttavia d'accordo con 

!;» proposta di Togl.atti eli chiamare 
lo stato italiano « Repubblica dcrr.o-
crat.ca di lavoratori ». 

L'cratorc. che e stato seguito con 
molta attenz.one da tutti 1 settori 
Jella Camera, termina rapidamente 
-•enr-a accennare alle qucst.cm solle­
vate nel corso della discussione a 
proposito dell'articolo 5. La seduta 
viene quindi sospesa per 10 m:nuti e. 
alla ripresa, prende la parola l'ono-
'i.vo!e Bcr.c-.vcr.ga, il quale, rr.algra-

/ e Deposizioni Crrrrali rort.fuitcn. 
*"* no la parte introduttivi del Pro-
fello Hi Costituitati. 

• * • 
Conr> enr-tenuti in questa parte la 

<-' Hrfimrione dello Stato italiano, e i 
principi fondamentali a cui etto do. 
rra conformarti, da on lato nei rap 
porti internarionalt. e rìairallro net 
rapporti interni con i cittad-ni. 

• • • 
/ > Stato natian > ? definito come una 
*-" Repubblica democratica che ha per 
tuo fondameli'' la torranilà popola­
re e la pari eripaltone effettiva di lut­
ti i lavoratori airorfanirzaiìnne po­
litica. economica e tociale del Paere 
Manca però Ferplicilo riconoscimento 
della fumione di elatte dirifente at­
tutita dai lavoratori nella mia del Pae 
te. A tal fine, noi comvnltli abbia 
mn propotto che lo Slato »•» definiti 
t Repubblica democratica di lavora 
lori ». 

• * • 
rytt quanto concerne i rapporti in 
" ternaiionali ti afferma tolenne-
mente la rinuncia dtlFItalia alla fuer. 
ra coma ttrumento dt conquitta e 

fadetione alle crtanmario-i mlerr.a-
fonal. the a*s:eunno la pare e la 
'luilma trjt i popoli. 

• * • 
T^eirari^ 5 (rapporti tra Stato e 
• * confe'frnt rehttotel «i iicc.no*ce 
la tnvrac.ta della C bica cattolica nel 
proprio ordile e ti diritto delle altre 
ch-.ete ad una libera orraniriarione 
secondo i propri ttalutt. Ducutta è 
» quieto rropti'tlo, rintrodui'nne nel 
tfto dei Pa'.ti Iateranentt: mr.o note 
le ri'erve avallale, oltre che dai f-ar-
titi di tinittra anche da autorevr.lt 
esponenti delle correnti liberali, come 
\itlt. Orlando t Crore. 

* * • 
Aìlì ultimi articoli delle Di<p<i«m'o-
*-' ni Generali ttabtlitcc.nn t principi 
fondamentali dei rapporti ira citta­
dini e Stato che troveranno più am­
pio sviluppo nella Parie I del pro­
tetto. Qui è affermata Cetuaflian-
ra dei cittadini di fronte alla lette 
ed è ttabiltto rtmpetno dello Stato a 
rimuovere fli ottacnli economici e lo­
dali che limitano di falla liberti ed 
efuatì'anta nel prettnte ordinamen­
to della incieli italiana. 

•Jo : ripetuti inviti del Presidente a > 
mantenersi sul tema della discussio­
ne. parla lungamente dei poteri del 
Capo dello Stato (previsti dagli ar-
t.coh 79 e seguenti) accennando so­
lo di sfugg.ta at primi 7 articoli che 
formano oggetto de» d.battito in COITO 

L'on. Vinc:guerTa fa un lungo di-
«cerso per sostenere la necessità di 
mantenere nell? Costituzione le af­
fermazioni d: e-ratiere «ocialc e in­
siste snll'oppcrtunità di modificare 
l'art. 1 sul senso che la denomina­
zione dello Stato sfa t Repubblica de­
mocratica dt lavoratori » 

Ultimo eratorc della giornata e il 
democratico cristiano on. Kicoo. il 
quale intrattiene lungamente l'Assem­
blea sull'articolo 5 del progetto. 

Le farfalle dell'on. Riccio 
L'oratore provoca qualche tumulto 

— quando con un tono di voce giu­
dicato < minaccioso > dall'cn Lussu 
— tenta di confondere la questione 
deH'incius:t.n2 nella Costituzione dei 
Patti con quella del loro manteni­
mento Egli asserisce che la pace rc-
ttgioca e stata violata da Nenni quan­
do ha detto che chi vuole la rifor­
ma agraria non può cercar farfalle 
sotto l'arco di Tito 11 problemi del­
lo spirito non sono farfalle > dice 
ind!gnato l'oratore e prosegue asse­
rendo che il 2 giugno, votante, per 
i democristiani, II popolo Italiano 
avrebbe votato contro Io Stato laico 

LACONP « Ma voi non siete laici? 
O siete chierici? » 

A questa interruzione, come a tut­
te le altre, l'oratore ncn risponde e 
finalmente, con gran sollievo dei de­
mocristiani termina I» 5uo discorso 
nel gelido xlcnz.o dell'Assemblea. 

Alle 20 circa la seduta è tolta Sta­
mane la Costituente si riunirà alle 
10 per discutere alcune Interrogazioni. 

del Congresso che pormettCiSe la 
partecipazione ad es"o dei delegati 
siciliani dmpe^nr t i in apr.le nell? 
elezioni per il parlamento regio­
nale». 

Quanto alla nuova data del Con­
gresso. la grande maggioranza de­
sìi oratori «.i è espressa per la pr i ­
ma quindicina dol mese di ciujmo. 
Gli stessi rappresentanti della cor­
rente democristiana hanno conve­
nuto su questa data, avanzando pe­
rò al terr.po stesso la richiesta di un 
tale lavoro di r-^-ì-ìor.e dei sistemi 
adottati per le elezioni, qualora che 
fo.'se .'tata accettata, avrebbe provo 

jeato un rinvio di molti mesi. La r i -
j chiesta sarebbe motivata da alcune 
; irregolarità verificatesi nelle elezio­
ni alla base. 

Le i r r e g o l a r i t à segnalato 
sono scarsissime 

In mento , il compagno Parodi, di­
rigente dell'ufficio d'organizzazione 
del Con^re.=5o, ha precisato come le 
inego lan tà finora segnalate — po­
chissime. m realtà — siano state 
prontamente eliminate con nuove 
regolari elezioni 

Nella seduta pomeridiana, le po­
sizioni si sono concretate nella pre­
sentazione di due mozioni. Erano 
predenti 13 rappresentanti della cor 
rer.te comunista, 11 di quella socia-
Iuta. 13 di quella democristiana e 
5 delle correnti minori. 

I rappresentanti democristiani 
hanno ancora sostenuto la proposta 
d'invalidazione delle elezioni tenu­
tesi finora. 

Nella mozione che essi hanno pre­
sentato, tuttavia, tale invalidazione 
generale non pare esplicitamente: 
-i chiede la fissazione del Congres­
so a giugno, si chiede che le elezio­
ni dei delegati avvengano sulla base 
del tesseramento del 1947 — anzi­
ché del '46 come si è fatto finora — 
e «i chiede infine un complicato s i­
stema di controlli centralizzati sulle 
votazioni periferiche. Queste ultime 
proposte (e in particolare quella 
delle elezioni sulla base 1947> 
avrebbero determinato la necessità 
di ripetere le votazioni già fatte e 
avrebbero costretto a un ulteriore 
•^ostarr.cnto della data del Con­
gresso. 

Una seconda mozione è stata 

un autentico movimento sindacale 
e di una qualsiasi vita democrati­
ca. era del tutto prevedibile che 
si sarebbero verificate in qualche 
centro incomprensioni e irregola­
rità. 

In conseguenza, la mozione pro­
pone la trasformazione dell'Ufficio 
organizzazione della C.G.I.L. e del­
le Commissioni esecutive delle C. 
C. d. L. in Commissioni elettorali 
centrali e periferiche, nelle quali 
siano rappresentate le minoranze. 
Tali Commissioni esamineranno 
tutti i casi controversi: alla Com­
missione centrale saranno deman­
dati i casi non risolti in sede pro­
vinciale. 

AIcssc ai ve t i , la mozione comu­
nista. socialista, anarchico, s inda­
calista ha r ipor ta to 29 vot i , la mo­

zione democristiana 12; un aste­
nuto. 

Il Comitato Direttivo tornerà a 
riunirsi stamani. 

Lo sciopero b ianco 
dei V ig i l i de l Fuoco 

Si è iniziato ieri, intanto, come 
era stato annunciato, Io i sciope­
ro bianco » nazionale dei Vigili del 
Fuoco. Le attività degli uffici e i 
servizi interni delle caserme sono 
sospesi, le officine di riparazione 
sono ferme. In questa prima fase 
dello sciopero l 'opera di sorve­
glianza e di socorso sarà assolta 
normalmente. Se entro sci giorni 
le richieste della categoria non sa­
ranno state accolte, i vigili inlzic-
ranno l'astensione dal servizio di 
sorveglianza alle sale di spettaco­
lo. 

Sempre più viva si va sviluppan­
do frattanto l'agitazione dei ferro­
vieri. Jeri una breve sospensione 
del iavoro è stata effettuata da pa r ­
te del personale della Direzione ge­
nerale delle FF.SS. 

Sospensioni del lavoro sono an ­
che segnalate dai Compat imen t i di 
Genova e Torino. 

SEDUTA TEMPESTOSA ALLA CAMERA FRANCESE 

Schifinoli non vuole essere 
chiamalo paracadutista 
(Dal nostro corrisponcente) 

PARIGI, lì. — IMI incidenti verificati­
si martedì teorso airAtsemblea S aziona­
le francete durante il frande dibattilo 
politico tuìV Indocina tono itati triniti 
ofgt da altri ben più gravi e di mag­
giore portala durante la disunione tul­
io fletto argomento. 

Paul Reynaud oggi ha preso la paro­
la air Atsemblea Sano-.ale per invitare 
apertamente il Governo ad arrestare la 
rappretrntania diplomatica del l'ittnam, 
a rompere le relazioni con Ilo Chi t/lft 
ed Instaurare un governo fantoccio in 
Indocina e stanziare una clonale cifra 
di miliardi per intensificare le operazioni 
militari contro il l'ut narri Pani 1,'eijna'id 
ha acculato quindi il rapprcntante del 
Vietnam in trancia, Duong Itac Mai, di 
aver condannalo a morie Ire franceti 
quando era alla fetta della provincia 
deirilannam durante la lolla di libera 
zione nazionale. 

t.egendre, deputato delfetUema detira, 
ti alta In piedi e, puntando il dito Ber­
to la tribuna diplomatica in cui il tro­
va Duong tlac Mal. grida: < Quell'uomo 
e alla tetta tribuna; la tua pretema i 
Inammistibile e tarlo meno che inter­
venga a diiturbt ». Sumeroii tono i de­

putali che ti alzano in piedi volgendoti 
verto la tribuna e chiedendo a gran vo­
ce la chiusura delTactetto alla tributa 
diplomatica e Carretto immediato del rap-
presentante dizlomatien del • letnam. 

I deputali comunisti esprimono ener­
gicamente la propria r.ppnsirtnne a que­
sta provocatoria ed illegale richiesta del­
le dettre (c'erano pure dei radicali * 
dellM.Il.P.I e chiedono spiegazioni. Il 
Presidente Tlerriiil. perplesso, sospende la 
seduta. Sono le l?.2n. Il tumulto è grande. 

la seduta non riprende che alle H."*0 
Prende la parola tlerriot come Presiden­
te per dire: * L'inchiesta roidotta dalla 
Commistione dei gruppi durante la so­
spensione esclude nini diltnrbo da par­
te del rappretentanti del Vietnam coma 
avevano asserito I deputati delle destre » 
Herrlof di quindi nuovamente la parola 
a Paul Iter in and che continua la letln 
ra delle accuse contro la delegazione del 
Vietnam. Reynaud gtungeri perfino ad 
insinuare <h» il Governo popolare di Ho 
Chi Min ila retpontahile della morte 
per fame di un milione e MO mila in-
doclneii. 

In tetno di protetta contro le calun­
nie provocatori* di Paul Reynaud, I di-
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